
UFFICIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - TRASPORTI

DECRETO PRESIDENZIALE

_____________________

  n. 190 del 04/08/2022

Oggetto: OGGETTO: PRATICA N. 22257/21 - METANODOTTO " RAZIONALIZZAZIONE RETE 

TRAVERSETOLO - BIBBIANO NELLE PROVINCE DI REGGIO EMILIA ( COMUNI DI S.ILARIO 

D'ENZA,BIBBIANO  E  MONTECCHIO  EMILIA)  E  PARMA  (  COMUNI  DI  PARMA  E 

MONTECHIARUGOLO)". PROPONENTE SNAM RETE GAS S.P.A. CONFERENZA ASINCRONA 

AI SENSI DELL'ART. 14 BIS L. 241/90. PARERE DI COMPETENZA

IL  PRESIDENTE

PREMESSO:

che Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia ha inviato la 
pratica in esame, ns PEC n. 3523 del 11.02.22, inerente il progetto in oggetto presentato da Snam, di cui alla 
domanda del 18/01/2022;

che in data 02/03/2022 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna (BURERT) 
n. 56 periodico (Parte Seconda) l’Avviso di deposito ai fini di eventuali osservazioni al progetto da parte dei  
soggetti interessati;

che in data 28/03/2022 è stata fatta richiesta di integrazioni unitaria al progetto da parte della Conferenza dei  
Servizi;

che la Provincia ( Servizio Viabilità) con nota del 24.2.2022 evidenziava la necessità  di integrare la pratica 
con gli elaborati di seguito elencati per ciascuna interferenza con le strade provinciali:
- Localizzazione su cartografia CTR in scala 1:5000 dell'intervento, con indicazione della Strada Provinciale 
e della progressiva Kilometrica;
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- Relazione descrittiva dell'intervento, corredata di pianta e sezioni debitamente quotate;
-Pagamento spese di istruttoria;
in data 14/06/2022 il proponente ha presentato la documentazione integrativa al progetto ad ARPAE SAC di  
Reggio Emilia, pubblicata poi sul sito dell’ente; 

CONSTATATO
che  il  progetto  comprende  una  serie  di  linee  (derivazioni,  allacciamenti,  ricollegamenti,  e  rifacimenti  di  
limitata lunghezza) che dovranno assicurare la continuità della fornitura di gas alle utenze (comuni, zone 
industriali, ditte private) già collegate alla dorsale principale esistente.  Si prevede la messa in opera di sei  
linee secondarie di vario diametro per una lunghezza complessiva pari a 1,585 km, ricadenti nella provincia 
di Reggio Emilia e quattro linee di vario diametro per una lunghezza complessiva pari a 0,165 km, ricadenti  
nella provincia di Parma. Contestualmente si prevede la  dismissione di  otto linee di vario diametro per uno  
sviluppo totale di 10,935 km, ricadenti nella provincia di Reggio Emilia e cinque linee di vario diametro per 
uno sviluppo totale di 5,185 km, ricadenti nella provincia di Parma.

che diversi tracciati dei metanodotti in progetto sono stati definiti previa analisi degli strumenti di tutela 
territoriali presenti e si sviluppano per la quasi totalità in stretto parallelismo con le condotte esistenti, di cui è 
prevista la dismissione, e rappresentano pertanto le soluzioni meno impattanti sia dal punto di vista del 
consumo ambientale, sia per quanto riguarda l’imposizione di ulteriori vincoli al territorio. 
Si è pertanto provveduto a minimizzare gli impatti cercando principalmente di 
-  percorrere i corridoi tecnologici esistenti, per esempio in parallelo, ove presenti, ad elettrodotti e ad altri 
metanodotti; 
- transitare, ove possibile, in ambiti a destinazione agricola, lontano dalle aree di sviluppo urbanistico e/o  
industriale; 
- selezionare i percorsi meno critici dal punto di vista del ripristino finale, per recuperare al meglio gli originari 
assetti morfologici e vegetazionali; 
-  scegliere  le  aree  geologicamente  stabili,  il  più  possibile  lontane  da  zone  interessate  da  dissesti 
idrogeologici; 
-  scegliere  le configurazioni  morfologiche più sicure,  quali  i  fondo valli,  le  creste e le  linee di  massima  
pendenza dei versanti; 
-  limitare  il  numero degli  attraversamenti  fluviali,  individuando le  sezioni  di  alveo  che  offrono  maggiore 
sicurezza dal punto di vista idraulico. 

che per quanto attiene la conformità con gli strumenti urbanistici comunale e con il PTCP di Parma non si 
evidenziano motivazioni contrastanti con il progetto in esame; infatti si rileva che: 
Ptcp Parma
- Gli interventi di progetto interessano un elemento della centuriazione e ricadono in una zona di tutela della 
struttura centuriata all’interno della zona Art. 16 - Zone ed elementi di interesse storico-archeologico: aree di 
accertata  e  rilevante  consistenza  archeologica,  zone  di  tutela  della  struttura  centuriata,  elementi  della  
centuriazione. 

- L’area di progetto ricade all’interno dell’Unità di Paesaggio n. 4 “Alta Pianura di Parma”. 

PSC Parma
Gli interventi di progetto previsti nelle loc. Pilastrello, Martorano e Marano, ricadono entro le zone di cui all’ 
art. 3.4 – Ambiti rurali di valore naturale e ambientale  

PSC Montechiarugolo
Via Montepelato nord e Monticelli ovest
Ambiti agricoli.

Che le opere in progetto  coinvolgono nel complesso circa 136 ditte catastali rispetto alle quali si dovrà 
provvedere con varie modalità (trattativa bonaria, esproprio, occupazione temporanea, servitù);  gli espropri 
avverranno ai sensi della vigente legge regionale;

CONSIDERATO
sulla base degli  elaborati presentati  non si rilevano  contrasti di ordine urbanistico ed ambientale  con il 
PTCP e con la  LUR vigente;  tuttavia  la  L.R.  37/02  art.  8  dispone che i  vincoli  preordinati  all’esprorio  
debbano essere apposti sugli strumenti urbanistici comunali, al riguardo si rileva che l’analisi territoriale per il  
Comune  di  Montechiarugolo  è  stata  effettuata  sulle  tavole  del  PSC  previgente  mentre  attualmente  lo 
strumento urbanistico comunale è il  PUG approvato ai  sensi  della L.R. 24/17.  In  tal  senso gli  elaborati 
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urbanistici su cui apporre il vincolo di esproprio sono quelli del PUG. Nel caso del Comune di Parma si dovrà 
apporre  lo  specifico  vincolo  di  esproprio  sugli  elaborati  di  RUE  poiché  il  POC comunale  rinvia  a  tale 
strumento urbanistico l’apposizione dei vincoli peordinati all’esprorio. In ordine poi alla Valsat, sulla scorta dei  
documenti in visione, risulta opportuno uno specifico documento riassuntivo con evidenziate le criticità e le 
mitigazioni proposte emerse nei vari documenti analitici.

che  preso  atto  degli  elaborati  trasmessi,  si  ritiene  che  non  sussistano  elementi  ostativi,  attinenti  la 
pianificazione provinciale di competenza dello scrivente Servizio, alla realizzazione del progetto in esame, 
limitatamente  agli  aspetti  di  competenza  relativi  alla  verifica  di  compatibilità  di  quanto  richiesto  con  le  
previsioni  e  le  disposizioni  di  tutela  contenute  negli  strumenti  di  pianificazione  provinciale  di  valenza 
territoriale;

che  l’istruttoria  svolta  dal  Servizio  Pianificazione  Territoriale  della  Provincia,  non  ha  evidenziato  altresì 
significative  criticità  in  merito  ai  principali  aspetti  ambientali  e  di  compatibilità  geologica,  connesse  alla 
proposta di variante urbanistica in oggetto;

che in merito al parere del Servizio Viabilità provinciale  si evidenzia che lo stesso sarà inviato con atto 
separato

SENTITO il Consigliere Delegato Daniele Friggeri;

ACQUISITO il parere favorevole del Dirigente Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica del  
presente provvedimento, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

DATO ATTO che non viene acquisito il parere del Ragioniere Capo in ordine alla regolarità contabile, ai  
sensi  dell’art.  49  del  D.Lgs.  267/2000,  in  quanto  il  presente  provvedimento  non  ha  alcuna  rilevanza 
contabile;

DATO  ATTO  che  il  soggetto  responsabile  del  parere  di  regolarità  tecnica  autorizza  la  Segreteria  ad 
apportare al presente provvedimento le rettifiche necessarie, dovute ad eventuali errori materiali, che non 
comportino modifica del contenuto volitivo dell’atto medesimo;

DECRETA

di  esprimere parere  favorevole  alla realizzazione del  progetto di  Metanodotto “Razionalizzazione Rete 
Traversetolo  Bibbiano DN 150 (6’’) – 100 (4’’) DP 75 bar” ‐ nella parte di territorio di competenza ( comuni di 
Parma e Montechiarugolo), nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate nel precedente CONSIDERATO;

di trasmettere all’Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna 
Area Autorizzazioni  e Concessioni  Ovest Servizio Autorizzazioni  e Concessioni  di  Reggio Emilia  Reggio 
Emilia copia del presente atto per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 
web della  Provincia  di  Parma  ai  sensi  dell’art.  9  del  Dlgs.  33/2013 e  s.m.i.  riguardante  gli  obblighi  di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

che il presente provvedimento è da intendersi esecutivo all'atto della sua sottoscrizione.

Il Presidente
(MASSARI ANDREA)

con firma digitale
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UFFICIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - TRASPORTI 

PARERE di REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 2625 /2022 ad oggetto:

"  OGGETTO:  PRATICA  N.  22257/21  -  METANODOTTO  "  RAZIONALIZZAZIONE  RETE 

TRAVERSETOLO - BIBBIANO NELLE PROVINCE DI REGGIO EMILIA ( COMUNI DI S.ILARIO 

D'ENZA,BIBBIANO  E  MONTECCHIO  EMILIA)  E  PARMA  (  COMUNI  DI  PARMA  E 

MONTECHIARUGOLO)". PROPONENTE SNAM RETE GAS S.P.A. CONFERENZA ASINCRONA 

AI SENSI DELL'ART. 14 BIS L. 241/90. PARERE DI COMPETENZA “

Viste le motivazioni espresse nel testo della proposta di atto in oggetto,  ai sensi dell’art. 49, 1° 

comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere FAVOREVOLE in 

ordine alla regolarita' tecnica.

Note: 

Parma , 04/08/2022 

Sottoscritto dal Responsabile
(RUFFINI ANDREA) 

con firma digitale
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